
REGIONE PIEMONTE BU46 19/11/2015 
 
Codice A1507A 
D.D. 16 settembre 2015, n. 717 
Nomina dei funzionari regionali componenti delle Strutture Tecniche Decentrate operanti 
presso le Agenzie Territoriali per la Casa, ai sensi dell'art. 4,comma 5 del regolamento dei 
programmi di intervento di edilizia sociale sovvenzionata n. 4/R del 21.2.2013 e s.m.i..  
 
Premesso che: 
 
Con la legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 recante “Norme in materia di edilizia sociale” sono 
entrate in vigore le nuove norme per l’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata; 
 
Con il D.P.G.R. n. 4/R del 21 febbraio 2013, come modificato con il D.P.G.R. n. 5/R del 1 
dicembre 2014, è stato emanato, in attuazione dell’art. 39, comma 2, della legge regionale n. 
3/2010, il nuovo regolamento dei programmi di edilizia sociale sovvenzionata; tale regolamento è 
entrato in vigore il 12 marzo 2013 e prevede che l’esame dei programmi sia di competenza delle 
Strutture Tecniche Decentrate (S.T.D.) operanti presso le Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), 
le quali esprimono un parere o una presa d’atto; 
 
Ai sensi dell’art. 4 del regolamento n. 4/R/2013 e s.m.i. le S.T.D. sono composte tra l’altro da un 
funzionario regionale esperto in materia di edilizia sociale in qualità di membro effettivo ed uno in 
qualità di membro supplente e che l’individuazione degli stessi, ai sensi dell’art. 4, comma 5, del 
richiamato regolamento è in capo alla competente Direzione Regionale Coesione Sociale; 
 
Con la legge regionale n. 11 del 29 settembre 2014 recante “Riordino delle Agenzie Territoriali per 
la Casa. Modifiche alla legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia 
sociale)” sono state istituite le nuove Agenzie Territoriali per la Casa e precisamente: 
- Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord, con sede legale in Novara, che subentra alle 
A.T.C. di Novara/V.C.O., Biella e Vercelli; 
- Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale, con sede legale in Torino, che subentra 
alla A.T.C. di Torino; 
- Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud, con sede legale in Alessandria, che subentra 
alle A.T.C. di Alessandria, Asti e Cuneo.  
 
Conseguentemente al riordino della A.T.C. come sopra specificato, occorre istituire esclusivamente 
presso le sedi legali delle rispettive A.T.C. le nuove S.T.D. 
 
Avendo la Giunta Regionale con le deliberazioni n. 26-840 del 29 dicembre 2014 per l’A.T.C. del 
Piemonte Nord, n. 27-841 del 29 dicembre 2014 per l’A.T.C. del Piemonte Centrale e n. 25-839 del 
29 dicembre 2014 per il Piemonte Sud, provveduto alla nomina del Presidente e del Vice 
Presidente. 
 
Preso atto che: 
 
L’A.T.C. del Piemonte Nord con la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 1/10989 del 
29 maggio 2015 ha proceduto a nominare il Direttore generale; 
 
L’A.T.C. del Piemonte Centrale con la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 58 del 11 
giugno 2015 ha proceduto a nominare il Direttore generale; 
 



L’A.T.C. del Piemonte Sud con la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 123 del 30 
giugno 2015 ha proceduto a nominare il Direttore generale; 
 
Rilevato che l’art. 4, comma 8 del regolamento n. 4/R/3013 e s.m.i. prescrive che la S.T.D. resta in 
carica per la durata del mandato del Consiglio di Amministrazione dell’A.T.C. e comunque fino alla 
costituzione della nuova S.T.D. da parte del rinnovato Consiglio di Amministrazione e pertanto le 
nomine di cui al presente provvedimento assumono efficacia dal momento di tale costituzione. 
 
Considerato che per quanto riguarda la composizione della S.T.D. il Direttore generale dell’A.T.C. 
esplica le funzioni di Presidente e che le singole Agenzie hanno provveduto all’individuazione di 
tali figure professionali. 
 
Rilevato che occorre pertanto individuare i funzionari regionali componenti (effettivo e supplente) 
al fine di consentire alle A.T.C. di procedere ai sensi dell’art. 4, comma 6, del citato regolamento n. 
4/R/2013 e s.m.i. alla costituzione delle rispettive S.T.D. . 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

Il Dirigente 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. del 30.3.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della legge regionale 28.7.2008, n. 23; 
vista la legge regionale n. 3 del 17.2.2010 e s.m.i.; 
visto il D.P.G.R. n. 4/R/2013 e s.m.i.; 
viste le D.G.R. n. 25-839, n. 26-840 e n. 27-841 del 29.12.2014; 
viste le deliberazioni delle A.T.C. del Piemonte Nord, Piemonte Centrale e Piemonte Sud assunte 
rispettivamente in data 29.5.2015, 11.6.2015 e 30.6.2015. 
 

Determina 
 
di nominare per le motivazioni specificate in premessa, ai sensi dell’art. 4, comma 5, del 
regolamento n. 4/R/2013 e s.m.i. i sotto elencati funzionari regionali componenti delle S.T.D 
operanti presso le sedi legali delle rispettive A.T.C.: 
 
a) componente effettivo: MONTICONE Michelangelo 
    componente supplente: TRIVELLIN Marco 
presso la S.T.D. dell’A.T.C. del Piemonte Nord. 
 
b) componente effettivo: MANA Mario 
    componente supplente:TRIVELLIN Marco 
presso la S.T.D. dell’A.T.C. del Piemonte Centrale. 
 
c) componente effettivo: MARCHIORI Silvana 
    componente supplente: PROVERA Giorgio 
presso la S.T.D. dell’A.T.C. del Piemonte Sud. 
 
Si precisa che ai sensi dell’art. 4, comma 9 del regolamento n. 4/R/2013 la partecipazione alle 
S.T.D. dei funzionari regionali rientra nei compiti d’ufficio e avviene in orario di servizio, con 
conseguente riconoscimento del trattamento di missione, così come previsto dalla determinazione 
della Direzione Bilanci e Finanze n. 213 del 8 agosto 2006, nel caso di svolgimento dell’attività in 



luogo diverso dalla sede di lavoro e non da diritto ad alcun compenso, ai sensi del comma 9 dell’art. 
4 del citato regolamento. 
 
La presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

Il Responsabile del Settore 
Patrizia Vernoni 

 


